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minità. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Il collasso sovietico 
PURO FASSINO 

L % Unione Sovietica esi-
* sterà ancora' Capisco 

che questo interrogati
vo possa produrre un 

•——a— certo sconcerto e ap
parire clamoroso Tut

tavia i npetuti allarmi lanciati in 
queste settimane da Gorbaciov e lo 
stato di penuria - perfino ormai del 
pane - sono 11 a dirci quanto sia at
tuale il nschio di un collasso cata
strofico 

0 altra parte la acutissima crisi 
economica si sovrappone ad altri 
enormi fatti succedutisi in pochi 
mesi Le Repubbliche baltiche 
hanno già definitivamente lasciato 
I Unione Sovietica delle restanti 
dodici Repubbliche sovietiche so
lo otto hanno sottoocntto il Trattato 
per la costruzione di un mercato 
comune Tra le Repubbliche che 
non hanno finora firmato ci sono 
I Ucraina - la seconda Repubblica 
dell Unione - l'Azerbaigian - la più 
importante Repubblica eurasiati
ca - e la Moldavia che dichiara 
apertamente di volersi confederare 
con la Romania E la maggioranza 
delle otto Repubbliche che hanno 
sottoscntto I accordo economico 
hanno dichiarato che in ogni ca
so, ad esso non seguirà automati
camente un analogo trattato di 
unione politica Di più il Trattato 
economico prevede esplicitamen
te che ogni imposizione fiscale sia 
competenza esclusiva delle Re
pubbliche e che l'Urss non dispon
ga di alcuna entrata finanziaria di
retta 

È, inoltre, di queste settimane la 
notizia che l'Ucraina ha deciso di 
dare vita ad un propno esercito di 
oltre 300 000 uomini, e già altre Re
pubbliche annunciano la medesi
ma intenzione, mettendo cosi in 
discussione anche l'ultimo ele
mento di coesione politica l'Ar
mata 

E qualche giorno fa un esponen
te dell'entourage di Eltsin ha 
preannunciato la possibilità che 
alle prossime Olimpiadi di Barcel
lona, gli atleti russi partecipino con 
una propna squadra può sembra
re un fatto folclonstico, non lo 6 af
fatto se si pensa ali enorme valore 
simbolico che un tale fatto produr
rà quando alcuni miliardi di perso
ne non vedranno più sui telescher
mi l'ormai notissima e consueta si
gla Cccp 

D'altra parte nei giorni scorsi 
nel dare notizia della sottoscnzio-
ne del nuovo Trattato economico, 
tutti i giornali hanno usato la stessa 
formula «Nasce la Ceedell'Urss» 

A ppunto ammesso che 
il paragone valga, nella 
Cee Delors non è il ca
po di uno Stato, è il pre-

o > a sidente di una Commis
sione i cui poteri incon

trano un limite invalicabile propno 
nella sovranità degli Stati membn 
Con, in più, una differenza sostan
ziale la Cee in Europa è un proces
so «ascendente», cioè dodici Stati 
sovrani sono impegnati a costruire 
una nuova entità comune la «Cee 
dell'Urss» è invece un processo «di
scendente» cioè Repubbliche a 
lungo represse nella loro identità 
nazionale sono impegnate ad af
fermare la propna indipendenza 
dissolvendo, propno per questo lo 
Stato centralismo di cui erano par
te 

Ali inizio del secolo gli Stati nel 
mondo erano 40 due anni fa era
no 160 Sulla base di ciò che sta ac
cadendo in Urss e in Jugoslavia è 
probabile che pnma della fine del 
secolo siano 180-190 

È un processo irreversibile' SI, 

occorre prenderne atto ed è inutile 
illudersi di fermare la stona Anzi 
se una nflessione può essere fatta 
sugli ultimi due anni è propno la 
difficoltà di tutti ad accettare pie
namente una fase di grandi rivolgi
menti Insomma troppo spesso il 
mondo ha coltivato l'illusione che 
si potesse costruire un nuovo ordi
ne internazionale sulla intangibili
tà del vecchio II che è una con
traddizione concettuale e di fatto 

E sta probabilmente in questa il
lusione il ntardo maturato da tutti 
nell'accettare che la Jugoslavia -
voluta e costruita da Tito in condi
zioni interne e intemazionali del 
tutto pcculian e oggi non più esi
stenti - si dissolvesse per lasciare 
posto a nuove Repubbliche sovra
ne 

Naturalmente nconoscere che 
un processo è irreversibile non si
gnifica subirlo passivamente Al 
contrano, si pone a maggior ragio
ne la necessità di una sua guida 
Ed è qui che la comunità intema
zionale è chiamata ad un ruolo at
tivo la nascita di nuovi Stati, infatti, 
se corrisponde alla aspirazione al 
nconoscimento di identità nazio
nali a lungo negate, va tuttavia col
locata entro la tendenza - in atto 
ormai In tutti I continenti - alla for
mazione di entità istituzionali so-
vranazionali entro cui gli Stati stes
si si integnno la Comunità euro
pea ne è una evidente manifesta
tone , è ai nastri di partenza la zo
na di libero scambio e di libera cir
colazione tra Usa, Canada e 
Messico Argentina, Uruguay, Bra
sile e Cile lavorano da tempo alla 
costruzione del Mercosul, perfino 
l'Oua, l'Organizzazione dell'unità 
afncana, ha deciso di procedere -
nonostante le enormi arretratezze 
delle economie di quel continente 
- alla costruzione del mercato co
mune africano 

E dunque, con lo stesso 
cnteno va affrontato il 
problema del «dopo-
Urss» e del «dopo-Jugo-

•••»—•>• slavia» coniugando la 
nascita dei nuovi Stati 

sovrani con la realizzazione di isti
tuzioni sovranazlonali di tipo eco
nomico, di tipo politico e anche 
nel campo della sicurezza 

Ma ciò non potrà avvenire sol
tanto sulla base di un autonomo 
percorso di quei paesi II «mondo 
ricco» è perciò chiamato a scelte 
impegnative che concorrano con
cretamente ad avviare una soluzio
ne dei problemi del «mondo debo
le» Non è più davvero sostenibile 
un impianto che subordini aiuti fi-
nanzian a «garanzie» circa la liber
tà del mercato In quei paesi il co
munismo non c'è più1 Tutti - a par
tire dai nuovi dirigenti - dichiarano 
di volere il mercato Ma non può 
essere ignorato che in quei paesi 
non solo c'è una crisi economica 
gravissima, ma mancano le tecno
logie, non c'è ancora una nuova 
classe dlngente, spesso non ci so
no neanche le leggi per costruire il 
passaggio dall'economia di piano 
alla economica di mercato E tutto 
questo nehiede un sostegno attivo 
e reale da chi -1 paesi industriali -
è in grado di soppenre a quelle ca
renze 

Questa è, dunque, la sfida di 
questa fine di secolo costruire un 
nuovo ordine mondiale capace di 
coniugare 1 aspirazione di popoli e 
paesi dall'autodeterminazione con 
la tendenza oggettiva e necessana 
ali integrazione sovranazionale E 
per farlo occorrono scelte corag
giose e coerenti, In primo luogo 
del mondo ricco e più sviluppato 

Il compromesso fra apparati dello Stato e terrorismi non fu frutto di deviazioni 
In un libro di Antonio e Gianni Cipriani una nuova lettura della nostra storia 

fosse arrivato il r 
ciodiere i servizi 

• i A ventidue anni dalla strage 
di piazza Fontana e a diciassette 
da quella di piazza della Loggia 
la venta su quei tragici eventi 
sembra ravvicinarsi Non sappia
mo se le indagini in corso a Mila
no e a Brescia nusciranno final 
mente a far luce su due tra gli 
episodi più sconvolgenti dell ulti 
mo trentennio né se i giudici sa 
ranno lasciati liberi di proseguire 
e concludere le loro istruttorie II 
punto fondamentale è comun 
que, ancora una volta il ruolo 
dei servizi segreti Dalle prime in 
discrezioni sembra che I attivila 
svolta dai dingenti dei servizi, an 
che se penalmente rilevante fos 
se conforme agli ordini del pole 
re politico, appare dunque sul 
punto di cadere il luogo comune 
tanto a lungo coltivato delle pre
sunte «deviazioni» di alcuni diri
genti dei servizi e 1 arco delle 
possibili responsabilità si allarga 
sensibilmente 

Una novità non di poco conto 
anche se sono sempre esistiti so 
spetti in tal senso La tesi delle 
«deviazioni» appariva da tempo 
angusta e semplicistica a fronte 
di un continuum di attività illegali 
che si era protratto per circa un 
ventennio Ciò non diminuisce, 
naturalmente, la responsabilità 
degli ufficiali dei servizi che mul
tassero coinvolti, né significa che 
tutti ì dingenti dell ex Sid e del Si
smi debbano essere considerati 
corresponsabili anche nei servizi 
di sicurezza, come in qualsiasi al
tro organismo hanno operato e 
operano uomini onesti e leali 

Sembra dunque propizio il 
momento per una attenta nlettu-
ra degli eventi che si sono susse
guiti dal 1964 in poi A questo 
proposito è di grande aiuto I otti
mo libro, fresco di stampa, di An
tonio e Gianni Cipnam «Sovranità 
limitata Stona dell eversione at
lantica in Italia» Denso di notizie 
e di testimonianze inedite, il vo

ciarne, tra i molti meriti, ha quello 
di rompere finalmente un tabù 
più che decennale, quello della 
pretesa «purezza rivoluzionaria» 
delle Brigate rosse Strano desti
no, quello dei bngatisti al loro 
appanrefurono bollati come «fa 
scisti travestiti», con una scmplifi 
cazione di giudizio che non met
teva nel conto I evidente origine 
di sinistra e l'ampiezza del feno 
meno, che rendeva improponibi 
le una spiegazione che ncondu 
cesse tutto e soltanto ad un'attivi
tà eterodiretta Poi si passò ali e 

GIUSEPPE DE LUTIIS 

stremo opposto e chi non giura 
va sulla loro purezza era accusa 
to di inguaribile dietrologismo 
Questa fase per ingenuità o per 
calcolo è durata fino a ieri Gli 
autori del libro hanno il merito -
e non 6 davvero poco - di resti 
tuire al fenomeno brigatista la 
sua vera identità un incrocio di 
estremismo ingenuo e di infiltra 
zioni di riguardo sulle quali i 
«pentiti» hanno avuto persistenti 
e preoccupanti vuoti di memona 

Ora sembra lecito attendersi 
che i magistrati prestino il dovuto 
interesse alle rivelazioni degli au 
tori proseguendo con i mezzi 
che hanno a disposizione, 1 in
chiesta egregiamente iniziata dai 
due giornalisti 

Ma il libro è una continua sol
lecitazione a rileggere con una 
ottica nuova la stona dell ultimo 
trentennio se non di tutti i qua 
rantacinque anni della Repubbli 
ca 

L Italia 6 I unico paese al mon 
do che ha visto manifestarsi nel 
breve volgere di venti anni, tra il 
1964 e il 1984 tutte le forme di 
eversione che i trattati di sociolo
gia politica annovenno Se tutto 
ciò è avvenuto in Italia e solo in 
Italia vi sarà pure una ragione Le 
motivazioni possono essere fatte 
agevolmente risalire a Yalta e al 
la divisione del mondo in due fer
ree sfere d influenza ali interno 
delle qualile superpotenze han 
no operato con la massima spre
giudicatezza sicure della recipro 
ca comprensione Altrove I inter 
vento ha assunto I aspetto bruta
le di una invasione militare alla 
luce del sole e della storia Ciò 
che è avvenuto in Italia è assai 
più articolato e oscuro Ai servizi 
segreti sono stali forse addossati 
compiti che non competevano 
loro, e i dingenti non hanno avu 
to la necessaria fermezza per de-
clinareincanchi che comportava
no la commissione di gravi reati 

Il mondo era diviso da un sol 
co profondo, la sollecitazione ad 
agire, con qualsiasi mezzo, face
va appello alla necessità di salva
re la patria in pencolo E 1 Italia 
era realmente un paese di fron
tiera con I unico partilo comuni
sta del mondo occidentale che 
avesse concrete possibilità di ac
cedere democraticamente al go
verno Un paese in guerra se
condo una teoria che aveva molti 
seguaci Oltreatlantico e forse in 
Italia trovò adepti soprattutto di 

convenienza tra chi ntenne che 
una situazione di questo tipo po
teva essere sfruttata per una per 
peluazione del propno potere 

Vi furono eventi tragici, sem
pre peggiori L input venne dal-
I estero' O dai politici' O vi fu un 
eccesso di zelo dei dirigenti dei 
servizi' Probabilmente fu qualco
sa di più articolato un discorso 
appena accennato Ira politici e 
vertici dei servizi segreti sul «pen 
colo» della crescita elettorale del 
Pei, una disponibilità dei servizi a 
«fare qualcosa» che poi dopo 
molli passaggi si concretizzò 
nelle stragi Alcuni eccidi posso
no anche essere «tati degli avver
timenti di chi voleva andare 
avanti su una certa strada contro 
il parere di chi voleva fermarsi 

Torse non conosceremo mai i 
dettagli ma nel momento in cui 
una fase storica si chiude e un'al
tra se ne apre sarebbe davvero 
grave se rinunciassimo a cercare 
comunque di avvicinarci il più 
possibile alla venta, lasciandoci 
alle spalle una sene di'«t>uchi ne
ri», fonte inesaunbile di allusioni 
e ncatti incrociati, come ha di 
mostrato in questi anni il caso 
Moro 

Altrove si aprono gli archivi 
sia pure con i rischi inevitabili di 
inquinamento e strumentalizza
zione che un operazione del ge
nere può comportare E si nfor 
mano profondamente - a quanto 
viene affermalo -1 servizi segreti 
Anzi, in un pnmo tempo si è par
lato addinltura di scioglimento 
del Kgb Una proposta di sciogli
mento contestuale dei servizi 
delle due superpotenze fu avan
zata da Krusciov a Kennedy ali i-
nizio degli anni Sessanta ma non 
ebbe ovviamente alcun seguito 
anche perché i due interlocuton 
furono tolti di scena piuttosto 
bruscamente Ora, dopo gli evcr-
tl che hanno sconvolto la geogra
fia politica del mondo un pro
blema di ndefinizione dei loro 
compiti e quindi del loro potere, 
dovrebbe porsi ovunque e co
munque Ha ancora senso man
tenere nella loro integntà struttu
re che, secondo i calcoli di Phillip 
Knightley, costano globalmente 
ben 40 000 miliardi l'anno' La 
Cia spende da sola più dell'intero 
bilancio di molti paesi del Terzo 
mondo 

In Italia abbiamo qualche mo 
Ilvo in più per riconsiderare il 

ruolo e la funzione dei servizi se 
greti Parlare sic et simpltater di 
scioglimento può apparire affret 
tato d altro canto la posizione 
geopolitica dell'Italia invila alla 
prudenza È però un discorso 
che oggi dopo la caduta del Mu
ro di Berlino e ciò che ne è segui 
to occorre cominciare a porsi in 
Italia come negli altn paesi È 
quanto meno necessano un ri 
cambio totale degli uomini e per 
che non è pensabile che gli stessi 
uomini che hanno operato nel 
penodo della guerra fredda pos 
sano operare in una situazione 
totalmente mutata È nostro dint 
to esigere che queste strutture 
non abbiano più la possibilità di 
porsi al servizio di interessi di 
parte né tantomeno di operare 
contro la Costituzione e lo Stalo 
di diritto A chiunque nsalga la 
responsabilità pnmana di ciò 
che è avvenuto in Italia Ira il 1964 
e il 1984, è un fatto che i servizi 
segreti abbiano coperto gravi 
reati depistato giudici, posto in 
salvo possibili attenlaton al fine 
di lasciare impunite le stragi più 
efferate 

La riforma del 1977 ha intro
dotto dei controlli che si sono ri
velati tragicamente insufficienti 
Negli Stati Uniti ì comitati di con
trollo istituiti sia dal Congresso 
che dal Senato esercitano una 
venfica penetrante dell attività e 
soprattutto dei bilanci dei servizi 
segreti Ciò non ha evitato del tut 
to attività illecite.come insegna il 
caso frangale ma rende certa
mente più difficili le azioni fuon 
controllo In Italia il Comitato 
parlamentare può solo verificare 
che l'attività del servizio si svolga 
in armonia con i pnncipi enun
ciati dalla legge istitutiva Se in 
questi anni i suoi membn hanno 
potuto esaminare casi di gravi ir
regolarità, ciò è avvenuto più in 
seguilo alla disponibilità dei capi 
dei servizi a fornire le notizie n 
chieste che non in base a un di-
ntto esercitato dai membn del 
Comitato A questo punto, il sem
plice allargamento dei poten del 
Comitato parlamentare appare 
un provvedimento insufficiente 1 
nostn servizi sono nati e hanno 
operato in un penodo stonco 
completamente diverso da quel 
lo attuale È necessano che gli 
uomini e le modalità operative 
dei servizi segreti del Duemila 
siano radicalmente diversi da 
quelli degli anni della guerra 
fredda 

ELLEKAPPA 

IA HOOVA 9ffi4-l©SlA 
DELLA NATO &*# * 
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Caduto il bipolarismo. 
la De resta prigioniera 

del suo sistema di potere 

LUCIANO VIOLANTE 

L % Italia ha subito le logiche del bipolarismo più 
' di ogni altro paese europeo per il concorrere 

di quattro specifici fatton nazionali a) la situa 
zione geopolitica che faceva del nostro paese 

_ ^ m m m l ^ una frontiera tra Occidente e blocco dell Est 
b) il conseguente ruolo politico militare affi 

datoci nell Alleanza atlantica e) le funzioni di scudo anti 
comunista che si è assunto il partito di maggioranza relati
va anche nelle politiche nazionali d) il modo in cui queste 
funzioni si sono intrecciate nella prassi politica democn 
stiana con le responsabilità di governo Le prime due cir 
costanze sono state superate dalla stona Le altre due per
mangono e rischiano di penalizzare I intero paese 

La De ha permanentemente presentalo ><.• slcvsd agli 
Usa come I unico possibile baluardo anticomunista e li ha 
convinti che la principale garanzia della collocazione in 
temazionale dell Italia era costituita dalla sua permanenza 
al governo Ne ò denvato un intreccio percui la permanen 
za al potere della De è apparsa necessitata da un «pnncipio 
Mipenore» di carattere internazionale In obbedienza a 
questo pnncipio siamo siati un paese a sovranità limitata e 
non poche deviazioni sono state consentite e tollerate in vi 
sta della pretesa nobiltà dello scopo finale Altn paesi euro 
pei, non meno fedeli di noi ali Occidente ma più gelosi 
della loro sovranità nazionale, hanno avuto 1 alternanza e 
non hanno conosciuto né stragi né omicidi politici 

Oggi caduto il bipolarismo il «pnncipio superiore» ha 
perso le radici ma I Italia resta impantanala 

Il sistema politico non ha le possibilità di decisione le 
forme di responsabilità e le caratteristiche di flessibilità 
idonee a governare una società complessa in un sistema 
intemazionale fondato non più sul bipolarismo ma sul! in 
terdipendenza 

Un solo esempio La Comunità europea per lavonre 
I integrazione economica impone due obblighi agli Siati 
membn armonizzare le norme indispensabili per il funzio 
namento di un mercato transnazionale e applicare alle ìm 
prese europee che operano nel loro temtono la normativa 
del paese di origine dell impresa Si venficherà perciò una 
concorrenza su tre campi tra impresa tra leggi tra uffici 
pubblici che quelle leggi devono applicare Verranno favo 
nte le imprese e le economie degli Stati che hanno una 
pubblica amministrazione efficiente G'i altn saranno forte
mente penalizzati Noi rischiamo di cadere nel secondo 
gruppo di Stati perché la nostra amministrazione non è in 
grado di adempiere ai compili imposti dall unificazione 
europea 

La concezione invalsa nella pratica di potere de poi 
estesasi ai suoi alleali ha reso infatti la pubblica ammini 
strazione non un centro di erogazione di servizi per i citta 
dini ma un centro di acquisizione di potere per i partiti L i 
nefficienza ne è diventata il pnncipio costitutivo perché ha 
consentito di manovrare gli uffici secondo logiche di potè 
re e non secondo logiche di servizio 

Q uesta degenerazione non sarebbe stala ammis 
sibile neanche sotto il dominio del bipolansmo 
e di quel conseguente «pnnnpio superiore» Ma 
anche ora che I uno e I altro sono venuti meno 

_ „ _ _ , non sembra che la De abbia colto la necessità 
di cambiare la rotta Sono straordinanamente 

interessanti le vicende delle leggi per nformare la pubblica 
amministrazione La legge 24190 sul procedimento ammi
nistrativo potrebbe creare un amministrazione al servizio 
dei cittadini ma è paralizzala dall ostruzionismo dei mini 
stn e dei vertici burocratici come emerge dalle indaoini co 
noscitive che sta meritevolmente svolgendo la commissio 
ne Affari costituzionali della Camera Analogo comporta 
mento sta tenendo il governo nei confronu della nforma 
della dingenza pubblica che consentirebbe finalmente la 
netta separazione tra politica e amministrazione togliendo 
ai partiti di governo i mezzi per usare I amministrazione a 
propno vantaggio invece che a vantaggio dei cittadini Cru 
ciale è la questione degli end locali Secondo una recente 
attendibile ncerca svoltasi in Francia le collettività locali 
saranno a fine secolo, cioè tra sei o sette anni, i pnncipali 
investilon in ambito europeo Le nostre comunità regiona
li provinciali e comunali potrebbero essere in grado di 
svolgere questo compilo solo se venissero munite di una 
forma di goveVho forte, in grado di amministrare deciden
do Ma anche qui la De oppone un sordo ostruzionismo 
Durante I approvazione della legge sulla nforma delle au 
tonomie locali furono addinttura opposte diverse fiducie 
per impedire il cambiamento del sistema elettorale per i 
comuni Eppure non c'è nulla di più necessano di una 
nuova (orma di governo regionale e locale Le slesse inizia 
tive in matena di sospensione di amministratori sciogli 
mento di consigli comunali, non candidabilità di persone 
inquisite dettale per una salvaguardia delle amministra
zioni dalla malia nschiano di avere effetti solo apparenti 
se non saranno accompagnate da un formidabile irrobusti
mento delle forme di governo locali per porle in condizio
ne di fronteggiare e respingere 1 assalto mafioso 

Se si esce dal terreno ngorosarnente istituzionale il pa 
norama non cambia perché i nodi pnncipali nnviano co
munque al modo in cui il potere democnstiano è stalo 
concretamente esercitato il Sud dove la De stragoverna 
da sempre il debito pubblico gonfiato dalla mance e dalle 
clientele I evasione fiscale che ha come contropartita il 
consenso politico dei grandi evasori la criminalità che trae 
la sua forza dalla debolezza con la quale la si è sinora con 
battuta 

È sciocco rappresentare la De come un coacervo di rea 
zionan e corrotti Tuttavia quel partilo si comporta come se 
fosse permanentemente prigioniero del propno sistema di 
potere e per meglio proteggere i propn interessi ostacola la 
modernizzazione del paese Questo è il problema pnnci 
pale per il nostro futuro 
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• • Giovedì mattina pnma 
di scrivere, come d'abitudi
ne, il mio «Notturno Rosso» 
mi accadono alcune cose, 
che utilizzerò a mo' di prolo
go Ali edicola dove acqui
sto l'Unita, la chiede anche 
quello dopo di me «È raro», 
osserva lui, «due Unità di fi
la» «Dovrebbe diventare la 
regola», rispondo senza rico
noscerlo È il compagno 
Walter Carlucci, con cui ho 
militato nella Fgci degli anni 
60 «È la pnma volta» ag
giunge lui, «che la compro 
senza mio padre» Vecchio 
militante comunista, è mor
to il giorno pnma La copia 
che il figlio ha acquistato, 
1 accompagnerà nella bara 
Augun, Walter 

Alla stazione dei taxi ad 
Ostiense e è una lunga (ila in 
attesa Qualcuno con le vali
gie È la stazione in corri
spondenza del treno «velo
ce» che dovrebbe portare i 
viaggialon dall aeroporto di 

Fiumicino a Roma Tutto 
moderno salvo le carrozze 
che sono state ripescate tra 
gli scarti delle Ferrovie dello 
Stato, e sono - con licenza 
senvendo - prive di toilette 
Poi si arriva ad Ostiense e si 
aspetta il taxi per un tempo 
imprevedibile Mi dingo per
ciò, per raggiungere Monte
citorio, alla fermata degli au
tobus Qui la folla è maggio
re Una signora dà in cscan 
descenze I suoi insulti sono 
diretti nientemeno che a 
George Bush ed a tutto il ver 
lice Nato Proprio a bloccare 
il traffico a Roma, dove è già 
paralizzato per conto pro
prio, dovevano venire' Sono 
gli svantaggi dell essere città 
capitale Le direi se sapessi 
indicarle insieme i vantag 
gì Finalmente passa il «716» 
Mi può portare solo fino a 
piazza Venezia È una bella 
giornata di sole e come 
sempre farò due passi a pie
di É inutile attendere anco-

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Per quella copertina 
non parlerei di «satira» 
ra il «95» che si sarà smarrito 
chissà dove Alla Camera 
non mi attende soltanto la 
votazione per i due giudici 
di Corte costituzionale Ma 
le prime copie stampate del 
mio libro «Estate Romana 
Un effimero lungo nove an
ni» stampato dalle edizioni 
Sisifo Un nome che è un 
programma ed una garan
zia Sono orgoglioso - per
ché non dirlo' - di esserne 
diventato il primo titolo 

Basta non indugiamo ol
tre Gli attimi non si ferma
no come si può pensare di 
prolungarne la vita sulla car 
la di un giornale, sia pure il

lustre come / UmtCP Lascia
mo Roma paralizzata dal
l'ingorgo e dai suoi mille 
problemi e passiamo ad 
Agatha Chnstie Più precisa
mente ad un classico dei 
suoi gialli con Hercule Poi-
rot, 1 investigatore belga dai 
baffi curali dalla bassa sta
tura ma dalle «piccole cellu
le grigie» del cervello in pe
renne movimento «The ABC 
Murders» tradotto in Italia 
con il titolo «Sene infernale» 
Ricordate' Una sene di delit
ti inesplicabili, inattesi im-
motivati, senza relazione 1 u-
no con I altro Ho pensato a 
questo leggendo su Repub 

blica un articolo intitolato 
«Assalto alla Finanziaria» 
Che cosa può collegare tra 
di loro il centenano dell Uni
versità di Ferrara il Club al 
pino italiano e non ncordo 
più quali e quante altre mi
nutaglie della politica si fa 
per dire della spesa pubbli
ca in Italia' «The ABC Mur
ders» rivelano la soluzione 
La ragione di quella lunga 
sene di omicidi è occultare 
confondendolo al suo inter 
no I unico omicidio a cui 
I assassino è veramente inte
ressato Nonostante Foratti 
ni ci disegni un Craxi carne 
nere che riballe ad un nil 

tante Cirino Pomicino stan
co del troppo mangiare «Il 
resto mancia1» non lo ha 
perpetrato il senatore socia
lista Mancia De) quale sfug
gono gli interessi nel finan
ziamento dell ormai stonco 
terremoto dell Irpinia per al
tri 2 300 miliardi Una scelta 
precisa, visto il giudizio su 
cui ormai tutti conveniamo 
sui risultati e sull utilità pub
blica e pnvata. di questo tipo 
di spesa pubblica 

Perché Repubblica ha 
scelto di mascherare il delit
to in mezzo ad una sene di 
piccole cose (sia pure non 
senza rilievo)' Questo ci 
porta ad un altro esempio di 
giornalismo oggi, la vignetta 
di Foratimi per la copertina 
di Panorama Penso anch io 
che la querela non sia la di
fesa migliore tutt altro Ma 
non parlerei per questo Fo
ratimi di «satira» La sua vi
gnetta è qualcosa di diverso 
I illustrazione di uno stato 
d animo risentito e vendica

tivo, non solo verso il Pei, ma 
verso la «sinistra» italiana 
Avete tanto predicato la mo
rale ed oggi vi rivolgiamo le 
vostre prediche contro Que 
sto stato d animo prescinde 
dai farti e dalla ve^tà sfrutta 
un sentimento quello stesso 
che armò il braccio di Mara
maldo A costo di dipingere 
Berlinguer come 1 autista del 
Pcus ed Achille Occhetto -
tra i cui difetti non mi pare si 
possa isenvere la mancanza 
di coerenza e di decisione -
come una puttana coi baffi 
Le querele non servono Ser
ve però sapere in che situa
zione viviamo La libertà di 
stampa non è in questione 
ma qualcuno - non fosse al 
tro per il numero di giornali 
e di riviste in cui ha un piede 
- è «più libero» degli altri 
Speriamo nel Pds il Partito 
della Speranza che della 
speranza dovrebbe però ac
quistare 1 inarrestabile leg
gerezza e la tranquilla fidu 
eia 
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